Siamo soli nell'universo? Col tempo lo sapremo, Intanto godiamoci il presente 
in compagnia di Nest, con la sua struttura portante a vista in acciaio, 
bello da qualunque parte lo si guardi. Il design è futuribile, ma non volta 


E Gli UFO piacciono anche ai mobilieri, 
cke usano gli Oggetti Volanti Non 
Tdentificati per reclanizzare i loro 
prodotti Gi design. 

Se gli esperti Gi marketing puntano 
gugli UFO per vendere,significa che 
Gai loro studi e ricerche di mercato 
é emerso l'enorme interesse della 
gente per la problematica della vita 
extraterrestre. 


le spalle alla tradizione di comfort e sobrietà tipica dello stile Cassina. 


Back to the future. 


GIOVEDÌ 


2 SETTEMBRE 1999 IL TEMPO 
RER E Lo; 
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Terremoto in Turchia: 
«C'erano gli alieni» 
ANKARA — Gli alieni si 
trovavano sul posto al 
momento del violento 
terremoto del 17 agosto in 
Turchia per cercare di 
ridurne la forza devastan- 
te, secondo il più noto 
esperto turco di ufologia, 
Hakan Akdogan. Akdogan 
sostiene che prima e dopo 
il terremoto sarebbe stato 
osservato un grande traffi- 
co di Oggetti volanti non 
identificati (Ufo) al di 
sopra della regione del Mar 
di Marmara ed in particola- 
re sul cielo di Izmit, epicen- 
tro del sisma. 


A 


UFORAMA ONLINE nr.41/99 


La mappa della province turche più colpite dal tertemoto 
dell'altro ieri: i soccorsi, partiti in ritardo, sono 
dappertutto molto difficoltosi 


50 km 9 à 
A Mar Nero 
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Ricordiamo però le teorie del prof.Michael PERSINGER 
della Laurentian University of Sudbury,OH (USA) 

il quale sostiene che a causa dello "sfregamento" 

dei bordi delle cosiddette placche tettoniche, 

prima e dopo il verificarsi di un terremoto 

in un'area di 50-100 km dall'epicentro, 

avverrebbero violente emissioni di gas radioattivi (Radon) 
che,unitamente a scariche elettrostatiche,causerebbero 

i fenomeni luminosi che la gente scambia per UFO. 
PERSINGER non ha mai potuto dimostrare la 

sua teoria e si è sempre basato su calcoli effettuati 
presso i campi petroliferi di Derby,CO (USA) ed Attica,NY (USA). 


(collaborazione : Luca RIZZI -RM) 
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| Un engin 

| non identifié 
| fait 

| 2 morts 


# _.. Le 25/02/1990, l'explosion d'ün 
7 = enin non identifié a fait deux 
morts, le père’ et sa fille âgée de 
2 ans. Une deuxième fille a éié 
biessée gravement. 
- 2. Saleh qui tentait de manipu- 
ler l'engin en iui portant des 
٠ Cups de marteau l'a vu exploser 
anire ses mains, près de son do 
micie situé au douar Draa Lah- 
, Mar, commune de Boulhaf-Dyr. 
: La blessée grave, Z. Nabila, 
âgée de 5 ans à été évacués à 
l'hôpital de Téopssa. 
La brigade “de pencarmene 
d'El Kouïf procède à l'enquête. 


التقرير الثاني 


قدمه الباحث الأمريكي « جورج أوامسكي » وهو أول مندوب 
لمنظمة اليوقو في عام \qoy‏ يك 


ويقول في تفريره : 
انه أول إنسان Bas‏ مع سكان الزهرة وأنه قد سافر معهم في "بد 
طائر غريب الشسكل وقد شاهد بام عينه الجانب المظلم من القمر ٠‏ 


وبذلك وعلى أساس هذه التقارير والادعاءات عن تلك الظواهم 
٠٠ JJ‏ فقد أخذت ثبت des‏ عقول البشرية وبدأت أيضاً هذ 
الادعاءات تقوى وتزداد ta‏ بعد يوم حت باتو يصدقون كل ما برو 
عن تلك الظواهر دون بحث أو استقصاء ٠٠‏ 


Ces 


JIN التقرير‎ 


وانصار منظمة اليوقو ٠٠‏ 


ويقول في تقريره : 

نحن لانكاد نعرف أو tes à‏ ملموسآ عن ذلك الطبق ٠ FUJI‏ 
مامد نا ل i gi ciglia Ja es‏ فيه أن دس 
IA‏ ل اة عن کنب ٠۶‏ 


LI,‏ تلك الأفكار التي تراود البشرية على كافة cli‏ وال 
ps‏ ویرد Le‏ ا و ges‏ کی 
هذا الكون ee‏ وان تلك الكائنات تراقب كرتنا الأرضبة باستمرار 
وانها تمنع بوسائلها الخامة سكان الأرض من رؤيتها ٠٠‏ بالطبع ان ها 
الظواهر التي لا زالت غامضة لهي أحد أسرار هذا الكون ٠٠‏ ومع ذا 
uc‏ كن LS‏ 
cl,‏ على اس dla LS i‏ الكون من ظوا 
غرية sadica so Lis‏ 


GdM 26 — 51 


Il fatto vede protagonista la signora 
Eloely Costa Silveira, moglie di un pe- 
scatore di Rio Grande, che così lo ha 
riferito:, « Nella notte fra U11 e il 12 
Settembre 1969, verso le 20, mentre rin- 
casavo con mio figlio minore costeggian- 
do il lago « Saco da Mangueira », mi ac- 
corsi che qualcosa stava uscendo dal- 
l'acqua. In un primo momento non potei 
rendermi conto di che cosa fosse, Venne 
verso di me e si fermò sopra la mia te- 
sta a circa 3 o 4 metri di altezza. Era 
circolare e di una ventina di metri di 
diametro con luci di colore azzurro in- 
tenso proiettate verso il basso. 

Impressionata da quanto stava acca- 
dendo, pensai solo a proteggere mio fi- 
glio, che strinsi forte a me 

Dopo pochi istanti Poggetto si mosse 
e si allontanò molto velocemente, fer- 
mandosi un po’ più lontano a fare altre 
evoluzioni. Sotto l'apparecchio si poteva 
scorgere una specie di anello che girava 
vorticosamente, senza fare tuttavia al- 
cun rumore », 

Nello stesso mese di settembre, nella 
notte fra il 18 e il 19, la signora Eloely 
tornò a vedere lo strano oggetto sulla 
superficie del lago, somigliante a una 
« palla di fuoco ». Dopo una breve per- 
manenza sul pelo dell’acqua, l’apparec- 
chio si alzò e sparì velocemente verso 
lo spazio. Queste evoluzioni furono se- 
guite da un gran numero di testimo- 
ni, compreso il marito della signora. Tut- 
ti questi testimoni confermarono il rac- 
conto. 


Tornando alla prima apparizione, dob- 
biamo riferire quanto ancora ci narra 
la signora Eloely: «al mattino seguen- 
te, sabato, mi accorsi che mi stava ac- 
cadendo qualcosa di strano. Sentivo l’ 
aria che si muoveva, come se avessi avu- 
to un ventilatore diretto verso il viso, 
che si muoveva da sinisira a destra e da 
destra a sinistra. 

Dopo pochi istanti, mi accorsi che 
stavo conversando con qualcuno. Ma 
conversare non è l’espressione giusta, 
perché in effetti non muovevo le lab- 
bra e non emettevo alcun suono, Era 
un contatto telepatico con esseri che mi 
stavano raccontando che venivano dal 


pianeta più vicino alla terra e che ave-. 


vano bisogno di aiuto urgente perché il 
loro pianeta stava subendo l'invasione 
di un gas proveniente da Mercurio. Sem- 
pre telepaticamente mi mostrarono il 
loro luogo di origine. Vidi che tutte le 
case erano di pietra, simili alle nostre, 
ma senza porte o finestre. Non vidi trac- 
cia di acqua ». 


(Dal Bollettino della « Societade Pelo- 
tense de Investigaçao e Pesquisa de Discos 
Voadores» Rua Marcilio Dias 1566, Pe- 
lotas R. G. Sul, Brasile). 


4% L'argomento “UFO” 
negli U.S.A. 


Lettera di un lettore californiano. (F. 
I. Callisen, Calif.) — E’ molto interes- 
sante il fatto che in California lenta- 


NOTIZIARIO UFOLOGICO ESTERO 


mente gli Ufo diventano argomento di 
studio anche « nelle alte sfere ». Dopo 
il positivo commento del libro dei prof. 
J. Allen Hynek da parte del dott. Mur- 
ray dell’Ist..Caltech (California Institu- 
te of Technology), anche John Northrup 
ha tenuto una conferenza nella stessa se- 
de e pochi giorni dopo, il-29/1, Stanton 
T. Friedman ha parlato all’Università di 
Redlands. Tutti questi relatori hanno 
insistito sulla necessità di studiare seria- 
mente il problema degli Ufo, più di 
quanto sia stato fatto col famoso e di- 
scusso rapporto Condon. E’ particolar- 
mente significativo il fatto che il tema 
degli Ufo sia stato trattato a Caltech, 
poiché Caltech non è solo la più famosa 
scuola per la navigazione spaziale, ma 
vanta anche la più alta concentrazione 
di premi Nobel tra i suoi docenti. 


(Ufo - N. n. 199, marzo 1975) 


UFO su Istanbul 


Due donne turche hanno avuto il 7 
luglio 1963 verso le 9,20 di sera una stra- 
na avventura. La dottoressa in chimica 
Naime Suar e l'insegnante Nazire Kvt- 
sal videro dapprima tre oggetti in cielo, 
seguiti da tre gruppi di altri oggetti (tre 
ogni gruppo) in tutto simili ai primi. Le 
due donne osservarono questo passaggio 
dal sesto piano di una casa della via 
Gülden, da cui si gode una buona vista 
del Mar di Marmara e delle Isole dei 
Principi. « Alla luce della luna sembra- 
vano d'argento, non illuminati erano di 


un grigio metallico », hanno dichiarato 
più tardi le due donne. « La zona supe- 
riore degli oggetti era a forma di semi- 
sfera, e la parte inferiore piatta era cir- 
condata da un anello di vapore, come 
Saturno. Talvolta questo- anello si ve- 
deva bene, talaltra invece assumeva 1' 
aspetto di una nuvola e nascondeva l’og- 
getto. Poco dopo i primi tre oggetti, ne 
vedemmo altri tre, ma questi erano in 
una nuvola di grandi dimensioni e noi 
vedemmo solo le loro ombre. Proveniva- 
no dalla direzione di Kartal e Maltepe, 
poi si separarono e volarono separata- 
mente sulle Isole dei Principi per poi 
sparire. Un po’ più tardi vedemmo un 
oggetto molto grosso sull’isola Heybeli. 
La sua cupola era grande come quella 
di una moschea. Dopo 5 minuti di im- 
mobilità sull’isola, questo oggetto volò 
verso il mare e sparì. Dopo altri 15 mi- 
nuti altri oggetti simili apparvero, pro- 
venienti dall'isola e sparirono. Nella 
stessa notte verso le 2,30 del mattino 
apparvero 4 oggetti color arancio, che 
si fermarono un attimo e poi svanirono: 
tre giorni dopo alle 4 del mattino ve- 
demmo altri 4 oggetti di quel genere; 
poi non ne vedemmo altri ». Alle due 
testimoni furono mostrate diverse foto 
dis Ufo: esse furono d'accordo nel dire 
che il disco fotografato da Daniel Fry 
in USA era il più simile a quelli avvi- 
stati da loro. 


(Ergun Arikdal Servizio dalla Tur- 
chia - FRS, maggio/giugno ‘72) 
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ATTENZIONE AI PALLONI SONDA! — Ecco il pallone sonda lanciato dai deserti 
australiani da un gruppo di scienziati americani incaricati di studiare questo nuovo 
problema squisitamente moderno. Pesa più di due tonnellate e ha un volume di 50 mi- 
la metri cubi. A bordo ha degli apparecchi che ci permetteranno di sapere presto se 
oltre che dall'anidride solforosa e dal sesquiossido di ferro saremo perseguitati anche 
dai raggi X. (Da « Giorni» N. 12 del 28 marzo 1973). 


لكل فتيان وفتيات الوطن العربي.. 


www.alarabimag.net 


افتح مظلتك أيها العربي الصغير 


انها ظاهرة طبيعية بسيطة. قالهواء 
هنا مشبع لدرجة كبيرة بيخارالماء 


وعند حدوث أي ضجة يختل توازن ذرات هذا 
البخارويصطدم بعضها بالبعض الآخر 


قطرات المطر 


هذه هي أعلى جبال في مقاطعة 
يونان» التي يسكتها مسلمو الصين 


سبتاریو: د. محمد | لمنسي قنديل رسوم: فواز 


لقد تعبت من كثرة الصعود 
يا صديقي «وانج» 


Le‏ اسم هذه الجبال؟ 


اسمھا صعبء ولكن يمكنك تقسيمه 
إلى ثلاثة مقاطع جاو- ليج - وانج 


هذه القرى يسكنها الفالاحون المسلمون» انظر إنهم يحتفلون بانتهاء بذرالحبوب» 
وهم من أكث ر أهل الصين براعة في الزراعة وعدا سيسفط المطر 


هل أنت متأكد من di‏ المطر 
سوف يسقط غدا؟ 


سوف ترتاح هنا الليلة» وغدا تحضر معنا سقوط 
| أولى القطرات 


في فجر اليوم التالي 


142 o i O2 > 
2004 cuy d 
mT. 


تم LUI‏ نجد المطرحين 
الحياة بدأت من هذا المكان» نحتاج اليه 
«Cr ee‏ ويد - È‏ 3-5 ب هو 
هو — e‏ > ء لله À‏ 
قطرات من الماء LOI‏ نخشى من تدفق 
5 ; المياه بعحنف» وريما 
أغرقت الة 


SA 3‏ أيتها ا Leu‏ المطر آي 
ها قد بدأوا في الدعاء Let aaa‏ 
0 الرياح احملي LI‏ المطر أيتها 
السحب أفرغي علينا المطر 


142 ol 8 
2004 يوليو‎ n a 


أنت أيضا يجب أن تحمل Allie‏ 
لآن المطرسيكون غزيرا 


الجميع بدأوا الصعود إلى قمة الجبل بالفعل 


p> 
ولاذايحهملون‎ 
المظلات مبكرا هكذا؟‎ 


يخيل إلي أننا لن ننتهي أبدا 
من هذا الصعود 


الصخير ‏ 142 
العزييا 106,2 د 


1 LETTORI CI SCRIVONO 


س س 


ie parole di Rosa poiché, colui che mi re- 
galo la foto, le scrisse nel retro. 

Per quel che concerne S. Damiano io 

sono in possesso anche di un articolo del- 
ia « Domenica del Corriere » del 4 Febbraio 
1969 dal titolo « Rosa dei miracoli » in cui 
appare una foto a colori dell'« effetto so- 
lare »! 
e Grazie della fotografia. La conoscevo 
già da tempo, essendo stata riprodotta 
sul libretto « Croce nel cielo a S. Da- 
miano e nel mondo » della Editrice Diel- 
le di Messina. Si tratta senza alcun dub- 
bio della stessa immagine, perché la di- 
dascalia sottostante riporta la medesima 
data di esecuzione. 

La mia opinione è che la fotografia 
non costituisce, di per se stessa, una 
« prova » della presenza della Madonna 
a S. Damiano. Le autorità ecclesiastiche 
si sono ben guardate, infatti, dal consi- 
derarla tale. Anche accettando il docu- 
mento come autentico (ma è bene tener 
presente che se una fotografia è auten- 
*ica può non esserlo ciò che è stato foto- 
grafato), è lecito chiedersi come mai T 
immagine riprodotta sia così confusa da 
lasciar soltanto intravedere la sagoma 
di una figura umana, senza nessun par- 
ticolare discernibile. Lo stesso, può dirsi 
di una analoga fotografia presa al Cairo 
nel 1968 e qui riprodotta. 


A mio parere, è già difficile concepire 
che la Madonna «si lasci fotografare ». 
E se lo si ammette, resta allora da spie- 
gare perché l'immagine concessa sia co- 
sì labile. Si, è voluto „proprio così? Ma 
a che scopo? Che effetto convincente 
può avere la fotografia di una macchia 
biancastra nella quale solo a stento si 
riesce ad intravedere una sagoma uma- 
na? 

Chi ha già la fede, non ha bisogno di 
« prove » fotografiche. Chi la fede non 
ce l'a, dubito assai che possa acquistar- 
la sula base di una prova di tal genere. 

La mia conclusione è che queste ap- 


parizioni suscettibili di impressionare la 
lastra fotografica costituiscono un aspet- 
to, che potremmo giudicare « più mo- 
derno », di quella fenomenologia che fa 
da cornice ad un verto tipo di mistici. 
smo religioso e che comprende, ad esem- 
pio, il classico « prodigio solare ». 
Come ho già accennato a conclusione 
dei miei articoli su Fatima, dietro que- 
sta fenomenologia è possibile riconosce- 
re una intenzionalità che certamente è 
religiosa, in quanto inserita in un con- 
testo religioso, ma la cui validità non 


RISPONDE LUCIANO GIANFRANCESCHF 


Chi vuol partecipare 
a sedute spiritiche 


Il sig. Paolo Fornelli di Pavia, via F. 
Orsi n. 27, anche a nome degli amici 
Stefano Gandini, Carlo Roffaldi e Lo- 
renzo Tagliacarne ci scrive: 


« Il nostro gruppo sperimentale (su feno- 
meni che trattano argomenti spiritistici), 
formatosi già da alcuni anni, è giunto ora 
vicino allo sfaldamento, sia per l'assenza 
di altri gruppi sperimentali o di ricerca 
nella nostra città, sia per la mancanza di 
mezzi da parte nostra. Se dovesse accadere 
ciò, sarebbe un vero peccato visti gli ottimi 
risultati a cui siamo pervenuti. Per questo 
ci rivolgiamo a lei pregandola, attraverso il 
vostro giornale, di metterci in contatto con 
gruppi o persone di Pavia o dintorni che 
possano essere interessati ai fenomeni da 
noi sperimentati. Per maggior chiarezza di- 
ciamo che il nostro gruppo. è formato da 
quattro elementi tra cui due medium. 

Saremmo anche interessati a conoscere le 
modalità necessarie’ a garantire un'assoluta 
sicurezza al medium in stato di « trance ». 

Vorremmo infine sapere il recapito del 
centro italiano di parapsicologia di. cui è 
membro ‘il dottor“ Inardi*»: 


e Innanzitutto, perché non vi siete 
iscritti subito tra i gruppi di ricerca? 
I lettori della vostra zona, eventualmen- 
te interessati, avrebbero potuto metter- 
si in contatto con voi già da tempo. Spe- 
riamo che lo facciano ora, leggendo il 
vostro appello. Ci spiacerebbe che il 
gruppo si sciogliesse, soprattutto se po- 
tete disporre di due medium e vantate 
un affiatamento che già ha dato risul- 
tati che non specificate, ma che dite ot- 
timi. 

Quanto alla migliore sicurezza per il 
medium in trance, occorre stabilire un 
direttore di seduta. Ovviamente dai ner- 
vi saldi, dai riflessi pronti e con una va- 
sta esperienza di spiritismo teorico e 
pratico. 

. Ed.eccoci:al. dr. Massimo Inardi,;iche 
è presidente del « Centro Studi Parapsi- 
cologici » di Bologna. L'associazione ha 
circa 200 soci in tutta Italia, e svolge 
molteplici atiività: culturale (conferen- 
ze e dibattiti), editoriale (con la propria 
rivista « Quaderni di parapsicologia » e 
collaborando attivamente a « Metapsi- 
chica », l'organo ufficiale dell'Associa- 
zione Italians Scientifica di Metapsichi- 
ca), scientifica e sperimentale (mediante 


sembra oltrepassare ia sfera fideistica. 
Da un punto di vista strettamente razio- 
nale, infatti, l'estrinsecarsi di questa fe- 
nomenologia non sembra avere alcun ef- 
fetto pratico sulla reazione delle masse 
limitandosi tutt'al più ad una fugace cu- 
riosità. Pertanto, se intento c'è, esso per- 
segue fini che, almeno per il momento, 
ci sfuggono. Niente vieta di pensare, tut- 
tavia, che quanto ci è dato constatare 
senza comprendere sia parte di un più 
vasto disegno destinato a compiersi in 
un-futuro più o meno lontano. 


un gruppo costituito e articolato in va- 
rie organizzazioni). Al dr. Inardi potete 
scrivere presso la rivista « Metapsichi- 
ca », corso Firenze n. 8, 16135 Genova. 
Un'ultima osservazione: se ci scriverete 
ancora non importa che alleghiate fran- 
cobolli. Noi rispondiamo sempre a tutti: 
privatamente o. sulla rivista. E ora au- 
guri per il futuro, e-su col morale!... 


Gaetano Sorrentino, 
il sensitivo 


rr __T_ 0 

La sig.na Fei Paraschu, cittadina gre- 
ca .residente a Napoli in via Giulio Ce- 
sare n. 56, ci scrive: 


«Due anni fa ebbi modo di conoscere 


Gaetano Sorrentino, mi fu presentato da. 


una amica che lo conosteva già da diversi 
anni. Lo trovai un tipo interessante e ci 
siamo frequentati per più di un anno. 

Ora, dopo. tanto tempo ho trovato sul 
giornale la sua foto e la lettera; conoscendo 
bene Gaetano credo di poter dire anche io 
qualche cosa. Sono sicura che quello che 
succede a Silvana dipende solo da lui. E’ 
un tipo molto sensibile e con buone doti 
telepatiche. Molte cose veramente strane 
accadevano ‘a lui, e aveva la facoltà di sug- 
gestionare facilmente. 

Una volta siccome ci recavamo spesso al 
Museo, ci allenavamo a tradurre geroglifici 
io lo aiutavo traducendo il greco, mentre 
ammiravamo delle mummie lui cominciò a 
parlare e mi accadde una cosa stranissima; 
mi sembrò che d'un tratto tutto cambiasse 
intorno a noi e per qualche secondo credo, 
mi sembrò di essere nell’Egitto antico. Po- 
tevo vedere persino la gente vestita con abi- 
ti dell’epoca. 

Lui mi disse che fu un fenomeno di sug- 
gestione. Ora che accadono a Silvana quelle 
cose, io sono sicura che dipende da lui ». 


© Ancora sul caso di Gaetano Sorrenti- 

no, il dinamico conduttore del gruppo 

«I cavalieri del nulla» di Napoli. 
Per i nostri lettori che non ricordas- 


««sero bene i fatti; il riassunto è alle pa- 


gine 78-79 de] fascicolo di maggio 1972. 
Noi propendemmo per una interpre- 
tazione del fatto, da abbinare ad un fe- 
nomeno di « masochismo inconscio » di 
Silvana Festosi, e a un fenomeno tipo 
« poltergeist » di Gaetano Sorrentino. 
Ringraziamo dell'intervento e della te- 
stimonianza ia nostra gentile iettrice, 
che conosce personalmente il Sorrentino 
e la sua multiforme personalità capace 
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INE UFOLOGIGA FIORENTINA) 


guito pubblicate sono da ritenersi suscettibili di variazioni o 
poste ad un definitivo esame da parte della nostra sezione). 


Jfo 
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passione per il volo e prima della sua 
scomparsa abitava nei pressi dell'aeroporto 
di Melbourne, trascorrendo ore a vedere 
gli aerei decollare ed atterrare. Il giorno 
del suo incontro aereo con l'UFO si era 
diretto su un Cessna 182 verso le coste 
della Tasmania per cercare aragoste. Fu 
sulla strada del ritorno che (era il venerdì 
pomeriggio del 20 ottobre 1978) il pilota 
trasmise il drammatico messaggio interrotto 
alla base. Chi ascoltava, seppe solo che 
Frederick era seguito da un « qualcosa » 
con quattro luci brillanti come quelle per 
l'atterraggio, che l’oggetto non poteva essere 
distante che trecento metri da chi trasmet- 
teva e che lo strano ordigno aveva una 
forma oblunga con un bagliore verde. 
Fredy, dopo avere tentato di dirigersi ver- 
so l’Isola del Re, interruppe d'improvviso 
la trasmissione e più nulla si seppe di lui. 
Ora è un lungo tempo d'attesa per i parenti 
angosciati. Alcuni di essi sperano in un 
rapimento ed in una restituzione, ma c'è 
anche chi teme che sarà ricordato nella cro- 
naca ufologica internazionale solo come un 
secondo caso Mantell. 


(da « Il Piccolo » del 25/10/78) 
Ufo nel Kuwait 


Si ha notizia dai giornali del Kuwait che un 
UFO sarebbe atterrato nella prima decade 
di novembre nel Kuwait. Avrebbe sostato 


L’hanno visto in molti 


Disco volante 
atterrato 
nel Kuwait? 


KUWAIT — A coratteri cu- 
bitali, i giornali del Kuwait 
riferiscono che un oggetto 
volante non identificato (Ufo) 
è atterrato nei pressi della ca- 
pitale nella notte tra giovedì 
e venerdì ed ha sostato per 
sette minuti prima di riparti 
re a velocità vertiginosa, 
Secondo i quotidiani « Al 


stimoni di mettersi in contatto 
con il ministero degli Interni, 
precisano i giornali. sono ri- 
sultati vani poiché tutte le co- 
municazioni nella regione so- 
no rimaste interrotte durante i 
sette minuti di permanenza 
dell'Ufo sul posto. Poi im- 
provvisamente l'oggetto è ri- 
partito, sollevondosi vertical. 


di notte per sette Minuti, presso un centro 
di ascolto di satelliti, situato ad una cin- 
quantina di chilometri dalla capitale. Simi- 
le ad una massa incandescente dalla forma 
di un disco delle dimensioni di un « Jumbo 
jet », sormontato da cupola di colore rosso, 
avrebbe causato l'interruzione di tutte le 
comunicazioni. Nell'andarsene si sarebbe 
sollevato verticalmente e si sarebbe allonta- 
nato a velocità vertiginosa. 
(da « Il Messaggero » del 13/11/°78) 


Ufo in URSS 


« Centro Carnico Ricerche Cosmiche », 
gruppo « Bonzio » c/o Gino Gressani, 
Tolmezzo (UD). 


Perviene al predetto Centro una lettera del 
loro amico. dr. Wiclunski. In essa sf dà 
comunicazione di un caso ufologico russo, 
molto noto, accaduto a Petrozavodsk. L' 
UFO nel cielo di quella città era enorme e 
fu visto da centinaia di osservatori terro- 
rizzati, poiché in piena notte aveva illu- 
minato a giorno la località. | suoi raggi pro- 
dussero buchi nelle finestre e sulle strade. 
Il fenomeno durò 15°, dopo di che scom- 
parve d'improvviso. 


Una rara conchiglia 


(Foto nella pagina di fronte) 


Franco Faraci, Piazza Rivara 1/13, Ge- 
nova-Teglia. 

Ci fa pervenire una foto di una stranis- 
sima è rara conchiglia madreperlacea simile 
ad un crocifisso. La bivalve vi viene pre- 
sentata in fotografia. Sulla parte anteriore 
si nota come il volto di un essere umano 
con due braccia che imita proprio la posi- 
zione di Gesù in croce. 


Avvistamenti UFO... 


.. nei pressi di Farneto 
(BO) 


Il Gruppo di Ricerca « Oggetto Misterio- 
so », c/o Roberto Scollo, abitante in via 
Mazzini al n. 1-in Bologna ci informa su 
una notizia ufologica apparsa su « Il Resto 
del Carlino » del 23 giugno u.s. In essa si 
dice che una certa giovane signora, Lidia C., 
alle ore 0,40 del 22 giugno 1978, mentre 
con l'auto si dirigeva a Farneto (BO) vide 
un oggetto volante luminoso che si diri- 
geva deciso verso terra in quella zona. Do- 
po 90” circa, ad una cinquantina di metri 
da Farneto, la signora si trovò in mezzo 


